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▼C1 
DECISIONE (PESC) 2019/1894 DEL CONSIGLIO 

dell’11 novembre 2019 

concernente misure restrittive in considerazione delle attività di 
trivellazione non autorizzate della Turchia nel Mediterraneo 

orientale 

▼B 

Articolo 1 

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per impedire l'in­
gresso o il transito nel loro territorio di: 

a) persone fisiche responsabili o coinvolte – anche pianificando, prepa­
rando, partecipando, dirigendo o prestando assistenza – in attività di 
trivellazione collegate alla ricerca e alla produzione di idrocarburi, o 
all'estrazione di idrocarburi risultante da tali attività, senza l'autoriz­
zazione della Repubblica di Cipro, nel suo mare territoriale o nella 
sua zona economica esclusiva, ovvero sulla sua piattaforma 
continentale. 

Ciò include, nei casi in cui la zona economica esclusiva o la piatta­
forma continentale non sia stata delimitata in conformità del diritto 
internazionale con uno Stato avente una costa opposta, le attività 
suscettibili di compromettere od ostacolare il raggiungimento di un 
accordo di delimitazione; 

b) persone fisiche che forniscono sostegno finanziario, tecnico o mate­
riale alle attività di trivellazione collegate alla ricerca e alla produ­
zione di idrocarburi, o all'estrazione di idrocarburi risultante da tali 
attività, di cui alla lettera a); 

c) persone fisiche associate alle persone fisiche di cui alle lettere a) e 
b), 

elencate nell'allegato. 

2. Il paragrafo 1 non obbliga gli Stati membri a vietare ai loro 
cittadini l'ingresso nel proprio territorio. 

3. Il paragrafo 1 lascia impregiudicate situazioni in cui uno Stato 
membro sia vincolato da un obbligo derivante dal diritto internazionale, 
vale a dire: 

a) in qualità di paese che ospita un'organizzazione intergovernativa 
internazionale; 

b) in qualità di paese che ospita una conferenza internazionale convo­
cata dalle Nazioni Unite o sotto gli auspici di questa organizzazione; 

c) in forza di un accordo multilaterale che conferisce privilegi e immu­
nità; o 

d) in virtù del trattato di conciliazione del 1929 (Patti Lateranensi) 
concluso tra la Santa Sede (Stato della Città del Vaticano) e l'Italia. 

▼B



 

02019D1894 — IT — 27.02.2020 — 001.001 — 3 

4. Il paragrafo 3 si applica anche qualora uno Stato membro ospiti 
l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE). 

5. Il Consiglio è debitamente informato in ciascuna delle situazioni in 
cui uno Stato membro concede una deroga a norma del paragrafo 3 o 4. 

6. Gli Stati membri possono concedere deroghe alle misure imposte a 
norma del paragrafo 1 allorquando il viaggio è giustificato da ragioni 
umanitarie urgenti o dall'esigenza di partecipare a riunioni intergover­
native e a riunioni promosse o ospitate dall'Unione, o ospitate da uno 
Stato membro che esercita la presidenza di turno dell'OSCE, in cui si 
conduce un dialogo politico che promuove direttamente gli obiettivi 
politici delle misure restrittive. 

7. Gli Stati membri possono anche concedere deroghe alle misure 
stabilite a norma del paragrafo 1 quando l'ingresso o il transito è ne­
cessario per l'espletamento di un procedimento giudiziario. 

8. Uno Stato membro che intenda concedere le deroghe di cui al 
paragrafo 6 o 7 presenta al riguardo una notifica scritta al Consiglio. 
La deroga si considera concessa a meno che, entro due giorni lavorativi 
dalla ricezione della notifica della deroga proposta, vi sia un'obiezione 
scritta di uno o più membri del Consiglio. Se uno o più membri del 
Consiglio sollevano obiezioni, il Consiglio, deliberando a maggioranza 
qualificata, può decidere di concedere la deroga proposta. 

9. Nei casi in cui uno Stato membro autorizzi, ai sensi dei paragrafi 
3, 4, 6, 7 o 8, l'ingresso o il transito nel suo territorio delle persone 
elencate nell'allegato, l'autorizzazione è strettamente limitata ai fini per i 
quali è concessa e alle persone direttamente interessate. 

Articolo 2 

1. Sono congelati tutti i fondi e le risorse economiche appartenenti a, 
posseduti, detenuti o controllati da: 

a) persone fisiche o giuridiche, entità od organismi responsabili o coin­
volti – anche pianificando, preparando, partecipando, dirigendo o 
prestando assistenza – in attività di trivellazione collegate alla ricerca 
e alla produzione di idrocarburi, o all'estrazione di idrocarburi risul­
tante da tali attività, senza l'autorizzazione della Repubblica di Cipro, 
nel suo mare territoriale o nella sua zona economica esclusiva, ov­
vero sulla sua piattaforma continentale. 

Ciò include, nei casi in cui la zona economica esclusiva o la piatta­
forma continentale non sia stata delimitata in conformità del diritto 
internazionale con uno Stato avente una costa opposta, le attività 
suscettibili di compromettere od ostacolare il raggiungimento di un 
accordo di delimitazione; 

b) persone fisiche o giuridiche, entità od organismi che forniscono 
sostegno finanziario, tecnico o materiale alle attività di trivellazione 
collegate alla ricerca e alla produzione di idrocarburi, o all'estrazione 
di idrocarburi risultante da tali attività, di cui alla lettera a); 

▼B
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c) persone fisiche o giuridiche, entità od organismi associati alle per­
sone fisiche o giuridiche, alle entità o agli organismi di cui alle 
lettere a) e b), 

elencati nell'allegato. 

2. Nessun fondo o risorsa economica è messo a disposizione, diret­
tamente o indirettamente, delle persone fisiche o giuridiche, delle entità 
o degli organismi elencati nell'allegato, né è destinato a loro vantaggio. 

3. In deroga ai paragrafi 1 e 2, l'autorità competente di uno Stato 
membro può autorizzare, alle condizioni che ritiene appropriate, lo svin­
colo di taluni fondi o risorse economiche congelati o la messa a dispo­
sizione di taluni fondi o risorse economiche, dopo aver accertato che i 
fondi o le risorse economiche in questione sono: 

a) necessari per soddisfare le esigenze di base delle persone fisiche o 
giuridiche, delle entità o degli organismi di cui all'allegato e dei 
familiari a carico di tali persone fisiche, compresi i pagamenti relativi 
a generi alimentari, affitti o ipoteche, medicinali e cure mediche, 
imposte, premi assicurativi e servizi pubblici; 

b) destinati esclusivamente al pagamento di onorari ragionevoli e al 
rimborso delle spese sostenute per prestazioni legali; 

c) destinati esclusivamente al pagamento di diritti o di spese connessi 
alla normale gestione o alla custodia dei fondi o delle risorse eco­
nomiche congelati; 

d) necessari per coprire spese straordinarie, purché l'autorità competente 
abbia notificato alle autorità competenti degli altri Stati membri e 
alla Commissione, almeno due settimane prima dell'autorizzazione, 
i motivi per i quali ritiene che debba essere concessa un'autorizza­
zione specifica; o 

e) da versare da o su un conto di una missione diplomatica o consolare 
o di un'organizzazione internazionale che gode di immunità confor­
memente al diritto internazionale, nella misura in cui tali pagamenti 
siano destinati a essere utilizzati per fini ufficiali della missione 
diplomatica o consolare o dell'organizzazione internazionale. 

Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri e la Com­
missione delle autorizzazioni concesse a norma del presente paragrafo. 

4. In deroga al paragrafo 1, le autorità competenti di uno Stato 
membro possono autorizzare lo svincolo di taluni fondi o risorse eco­
nomiche congelati a condizione che: 

a) i fondi o le risorse economiche siano oggetto di una decisione arbi­
trale emessa anteriormente alla data dell'inserimento della persona 
fisica o giuridica, dell'entità o dell'organismo di cui al paragrafo 1 
nell'elenco figurante nell'allegato, di una decisione giudiziaria o am­
ministrativa emessa nell'Unione o di una decisione giudiziaria ese­
cutiva nello Stato membro interessato, prima o dopo tale data; 

▼B
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b) i fondi o le risorse economiche siano usati esclusivamente per soddi­
sfare i crediti garantiti da tale decisione o riconosciuti validi dalla 
stessa, entro i limiti fissati dalle leggi e dai regolamenti applicabili 
che disciplinano i diritti dei creditori; 

c) la decisione non vada a favore di una persona fisica o giuridica, di 
un'entità o di un organismo elencati nell'allegato; e 

d) il riconoscimento della decisione non sia contrario all'ordine pub­
blico nello Stato membro interessato. 

Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri e la Com­
missione delle autorizzazioni concesse a norma del presente paragrafo. 

5. Il paragrafo 1 non osta a che una persona fisica o giuridica, 
un'entità o un organismo elencati nell'allegato effettuino un pagamento 
dovuto nell'ambito di un contratto concluso prima della data in cui la 
persona fisica o giuridica, l'entità o l'organismo sono stati inseriti nel­
l'elenco, purché lo Stato membro interessato abbia determinato che il 
pagamento non è percepito, direttamente o indirettamente, da una per­
sona fisica o giuridica, da un'entità o da un organismo di cui al 
paragrafo 1. 

6. Il paragrafo 2 non si applica al versamento sui conti congelati di: 

a) interessi o altri profitti dovuti su detti conti; 

b) pagamenti dovuti nell'ambito di contratti, accordi od obblighi con­
clusi o sorti precedentemente alla data in cui tali conti sono stati 
assoggettati alle misure di cui ai paragrafi 1 e 2; o 

c) pagamenti dovuti nell'ambito di decisioni giudiziarie, amministrative 
o arbitrali emesse nell'Unione o esecutive nello Stato membro 
interessato, 

purché tali interessi, altri profitti e pagamenti continuino a essere sog­
getti alle misure di cui al paragrafo 1. 

Articolo 3 

▼C1 
1. Il Consiglio, deliberando all’unanimità su proposta di uno Stato 
membro o dell’alto rappresentante, stabilisce e modifica l’elenco ripor­
tato nell’allegato. 

▼B 
2. Il Consiglio trasmette le decisioni di cui al paragrafo 1, compresi i 
motivi dell'inserimento nell'elenco, alla persona fisica o giuridica, all'en­
tità o all'organismo interessati direttamente, se l'indirizzo è noto, o 
mediante la pubblicazione di un avviso, dando a tale persona fisica o 
giuridica, entità od organismo la possibilità di presentare osservazioni. 

3. Qualora siano presentate osservazioni o siano addotte nuove prove 
sostanziali, il Consiglio riesamina la decisione di cui al paragrafo 1 e ne 
informa di conseguenza la persona fisica o giuridica, l'entità o l'organi­
smo interessato. 

▼B
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Articolo 4 

1. L'allegato riporta i motivi dell'inserimento nell'elenco delle persone 
fisiche e giuridiche, delle entità e degli organismi di cui agli 
articoli 1 e 2. 

2. L'allegato riporta inoltre, ove disponibili, le informazioni necessa­
rie a identificare le persone fisiche o giuridiche, le entità o gli organismi 
interessati. Con riguardo alle persone fisiche, tali informazioni possono 
includere i nomi e gli pseudonimi, la data e il luogo di nascita, la 
cittadinanza, il numero del passaporto e della carta d'identità, il sesso, 
l'indirizzo, se noto, e la funzione o la professione. Con riguardo alle 
persone giuridiche, alle entità o agli organismi, tali informazioni pos­
sono includere le denominazioni, la data e il luogo di registrazione, il 
numero di registrazione e la sede di attività. 

Articolo 5 

Non è soddisfatta alcuna richiesta in relazione a contratti od operazioni 
sulla cui esecuzione abbiano inciso, direttamente o indirettamente, inte­
gralmente o in parte, le misure istituite dalla presente decisione, com­
prese richieste di indennizzo o richieste analoghe, per esempio richieste 
di compensazione o richieste nell'ambito di una garanzia, segnatamente 
richieste volte a ottenere la proroga o il pagamento di una garanzia o di 
una controgaranzia, in particolare di una garanzia o controgaranzia fi­
nanziaria, indipendentemente dalla sua forma, se la richiesta è presentata 
da: 

a) persone fisiche o giuridiche, entità od organismi designati elencati 
nell'allegato; 

b) qualsiasi persona fisica o giuridica, entità od organismo che agisca 
per tramite o per conto di una delle persone, delle entità o degli 
organismi di cui alla lettera a). 

Articolo 6 

1. Il Consiglio e l'alto rappresentante possono trattare i dati personali 
per svolgere i propri compiti a norma della presente decisione, in par­
ticolare: 

a) per quanto riguarda il Consiglio, per la preparazione e l'introduzione 
delle modifiche nell'allegato; 

b) per quanto riguarda l'alto rappresentante, per la preparazione di mo­
difiche dell'allegato. 

2. Il Consiglio e l'alto rappresentante possono trattare, se del caso, i 
dati pertinenti relativi a reati commessi da persone fisiche figuranti 
nell'elenco e a condanne penali di tali persone o a misure di sicurezza 
riguardanti tali persone, solo nella misura necessaria alla preparazione 
dell'allegato. 

3. Ai fini della presente decisione, il Consiglio e l'alto rappresentante 
sono designati come "titolari del trattamento" ai sensi dell'articolo 3, 
punto 8, del regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del 
Consiglio ( 1 ), per garantire che le persone fisiche interessate possano 
esercitare i loro diritti a norma del regolamento (UE) 2018/1725. 

▼B 

( 1 ) Regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 ottobre 2018, sulla tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento 
dei dati personali da parte delle istituzioni, degli organi e degli organismi 
dell’Unione e sulla libera circolazione di tali dati, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione n. 1247/2002/CE (GU L 295 
del 21.11.2018, pag. 39).
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Articolo 7 

Per massimizzare l'impatto delle misure stabilite dalla presente decisio­
ne, l'Unione incoraggia i paesi terzi ad adottare misure restrittive analo­
ghe a quelle previste nella presente decisione. 

Articolo 8 

La presente decisione si applica fino al 12 novembre 2020 ed è costan­
temente riesaminata. Se del caso, è prorogata o modificata qualora il 
Consiglio ritenga che i suoi obiettivi non siano stati raggiunti. 

Articolo 9 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

▼B
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▼B 

ALLEGATO 

ELENCO DELLE PERSONE FISICHE E GIURIDICHE, DELLE ENTITÀ E DEGLI ORGANISMI DI CUI AGLI ARTICOLI 1 E 2 
▼M1 

Nome Informazioni identificative Motivi Data di inserimento 
nell’elenco 

1. Mehmet Ferruh AKALIN Data di nascita: 9.12.1960 

Passaporto o carta d’identità n.: 
13571379758 

Cittadinanza: turca 

Sesso: maschile 

Mehmet Ferruh Akalin è vicepresidente (vicedirettore generale) e membro del consiglio di ammini­
strazione della Turkish Petroleum Corporation (TPAO). È a capo dei dipartimenti della TPAO 
Ricerca, Centro R&S e Tecnologie dell’informazione. 

In veste di vicepresidente della TPAO e capo del dipartimento Ricerca, Mehmet Ferruh Akalin è 
responsabile della pianificazione, direzione e attuazione delle attività di ricerca di idrocarburi 
offshore della TPAO. Queste includono le sottoesposte attività di trivellazione della TPAO che 
non sono state autorizzate dalla Repubblica di Cipro. 

Tali attività di trivellazione non autorizzate sono state effettuate: 

a) dalla nave di perforazione della TPAO Yavuz nelle acque territoriali della Repubblica di Cipro 
tra luglio e settembre 2019; 

b) dalla nave di perforazione della TPAO Yavuz in un’area della zona economica esclusiva della 
Repubblica di Cipro notificata da essa alle Nazioni Unite e delimitata in un accordo con 
l’Egitto, tra ottobre 2019 e gennaio 2020; 

c) dalla nave di perforazione della TPAO Fatih nella zona economica esclusiva della Repubblica 
di Cipro notificata da essa alle Nazioni Unite, nelle immediate vicinanze delle sue acque 
territoriali, da novembre 2019; 

d) dalla nave di perforazione della TPAO Fatih in un’area occidentale della zona economica 
esclusiva della Repubblica di Cipro notificata da essa alle Nazioni Unite, tra maggio e novem­
bre 2019. 

La TPAO ha inoltre annunciato che altre attività di trivellazione previste saranno effettuate, senza 
l’autorizzazione della Repubblica di Cipro, dalla nave di perforazione della TPAO Yavuz in 
un’area della zona economica esclusiva della Repubblica di Cipro notificata da essa alle Nazioni 
Unite e delimitata in accordi con l’Egitto e Israele, tra gennaio e maggio 2020. 

27.2.2020
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▼M1 

Nome Informazioni identificative Motivi Data di inserimento 
nell’elenco 

2. Ali Coscun NAMOGLU Data di nascita: 27.11.1956 

Passaporto o carta d’identità n.: 
11096919534 

Cittadinanza: turca 

Sesso: maschile 

Ali Coscun Namoglu è vicedirettore del dipartimento Ricerca della Turkish Petroleum 
Corporation (TPAO). 

In tale veste, Ali Coscun Namoglu è coinvolto nella pianificazione, direzione e attuazione delle 
attività di ricerca di idrocarburi offshore della TPAO. Queste includono le sottoesposte attività di 
trivellazione della TPAO che non sono state autorizzate dalla Repubblica di Cipro. 

Tali attività di trivellazione non autorizzate sono state effettuate: 

a) dalla nave di perforazione della TPAO Yavuz nelle acque territoriali della Repubblica di Cipro 
tra luglio e settembre 2019; 

b) dalla nave di perforazione della TPAO Yavuz in un’area della zona economica esclusiva della 
Repubblica di Cipro notificata da essa alle Nazioni Unite e delimitata in un accordo con 
l’Egitto, tra ottobre 2019 e gennaio 2020; 

c) dalla nave di perforazione della TPAO Fatih nella zona economica esclusiva della Repubblica 
di Cipro notificata da essa alle Nazioni Unite, nelle immediate vicinanze delle sue acque 
territoriali, da novembre 2019; 

d) dalla nave di perforazione della TPAO Fatih in un’area occidentale della zona economica 
esclusiva della Repubblica di Cipro notificata da essa alle Nazioni Unite, tra maggio e novem­
bre 2019. 

La TPAO ha inoltre annunciato che altre attività di trivellazione previste saranno effettuate, senza 
l’autorizzazione della Repubblica di Cipro, dalla nave di perforazione della TPAO Yavuz in 
un’area della zona economica esclusiva della Repubblica di Cipro notificata da essa alle Nazioni 
Unite e delimitata in accordi con l’Egitto e Israele, tra gennaio e maggio 2020. 

27.2.2020
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